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I New Found Glory, gruppo spalla dei Green Day iniziano con la loro scaletta di 3 brani. Tutti i ragazzi sotto al palco iniziano a pogare e l’atmosfera si carica di adrenalina. 
Alle 8.30 finisce l’esibizione dei NFG e tutto l’ambaradàn preparato per i Green day viene alla luce: palco grandissimo a forma di T con vari ripiani più alti tra cui quello della batteria messa in bella evidenza. Dietro tutto ciò, il fondo, composto da varie colonne nere altissime di cui ancora ignoravo la funzione, un complesso di luci enorme e tanti microfoni.. ma passiamo a trenta minuti più tardi quando tutto ha inizio… 

Incredibilmente le casse principali, dopo un mix di varie canzoni, iniziano a passare “YMCA” a tutto volume e dopo due minuti appare sul palco un uomo travestito da coniglio rosa (?!) con una birra in mano, prova a ballare la canzone barcollando come se fosse ubriaco e dopo aver salutato tutti i presenti (che ormai ghermivano tutti posti) si mette al centro e scola la bottiglia tutta d’un sorso mentre già arrivano le prime ovazioni. 
Il coniglio se ne va a si spengono tutte le luci…parte a tutto volume “Blitzkrieg Bop” dei Ramones e appena finita, dalle colonne dietro al palco si innalzano 5 o 6 bandiere raffiguranti una mano che afferra una bomba a mano a forma di cuore sanguinante (ovvero alla copertina dell’ultimo cd della band). I Green Day escono in scena di corsa e si fiondano verso gli strumenti. 
Billy Joe (il cantante) corre sulla punta del palco (come ho già detto era a forma di T), urla “Milanooo” e dà la prima schitarrata: “American Idiot” apre le danze. 

La gente si scatena e inizia a pogare sotto al palco, si sente tutto alla perfezione e le luci bellissime inondano tutto il forum. Sul palco sono in 6 musicisti:i 3 Green Day ufficiali, Jason White ovvero il 4° membro che suona sempre la chitarra nei concerti e due coristi-trombettisti-tastieristi più dietro. 
Finisce la prima canzone e tra l’applauso del pubblico Billy Joe inizia a intrattenere parlando e incitando la gente a gridare con lui...ed ecco che parte con “Jesus of suburbia”, la seconda canzone dell’ultimo cd che dura ben 8 minuti! Mai noiosi però. 

Tutto comincia a scaldarsi e anche la seguente “Holiday” dedicata a Bush (“this is for George W. Fuckin Bush!!”) fa saltare tutti quanti...ma ecco il primo stacco: le luci si spengono e si accende una gigantesca palla da discoteca illuminata da tanti faretti, il palazzetto diventa tutto a pallini bianchi e Trè Cool (il batterista) inizia a suonare “Are we the waiting”, una canzone lenta e che fa subito alzare in aria tutti gli accendini e telefonini..sembra una tamarrata ma l’effetto è stupendo! 
L’ultimo accordo si spegne lentamente e Billy Joe si avventa sul microfono urlando le prime frasi di “St.Jimmy”..le chitarre distorte si rifanno vive e le luci tornano ad illuminare il marasma di gente che si dimena sotto al palco; Poi restano solo i membri ufficiali della band e Mike (il bassista) parte con il giro introduttivo di “Longview” e la gente impazzisce...si salta ancora di più e seguono canzoni come “Hitchin’ a ride”, “Brainstew” e “Jaded”. 
Nessuna canzone è suonata liscia e prevedibile...ogni occasione per Billy è buona per saltare, fermarsi, far continuare solo il basso e la batteria e intrattenere la gente coinvolgendola in “eeooo” e “one two, one two three four!!”, oppure armandosi di un grosso fucile ad acqua per innaffiare la gente (aiutato da un ragazzo scelto tra il pubblico) mentre raccoglie tutte le cose che gli vengono lanciate addosso e fa sorrisi ai tanti che gli urlano da sotto al palco mentre ogni tanto il batterista getta via le bacchette tra il pubblico.. 
Ma eccoci a quello che fa dei Green day la miglior live band che abbia mai visto...immagino che per molti che leggono queste righe il sogno della vita sia suonare sopra un palco con 15 mila persone davanti.. Ebbene...Billy Joe inizia a suonare “Knowledge” una canzone degli Operation Ivy ..a metà si ferma e dice “adesso ho bisogno di tre di voi...sì tre di voi: un batterista, un chitarrista e un bassista..chi vuol venire a suonare qua?”...il forum impazzisce e si alzano mille mani...salgono sul palco tre ragazzi che increduli abbracciano gli strumenti e seguono le istruzioni dei Green Day su come suonare; il provetto batterista, colpito da una forte emozione (e ci credo!) non riesce a soddisfare le richieste per bene e torna tra la gente mentre Trè torna a marcare il tempo...gli altri due sono al settimo cielo, il bassista suona tranquillamente attento a non sbagliare mentre il chitarrista abbraccia una delle tante chitarre di Billy e suona muovendosi spigliatamente lungo il grandissimo palco... 
Billy ricomincia a cantare e fa terminare la canzone ai due fortunatissimi con un salto dal ripiano della batteria...poi si avvicina al ragazzo con la chitarra che fa il gesto di rendergli il prezioso strumento...lo ferma e con il microfono alla mano gli dice “no no...adesso questa chitarra è tua!”...vi rendete conto?! Quello se ne va incredulo con un sorriso a cento denti e la chitarra stretta al petto...l’altro viene incitato sempre da Billy a prendere la rincorsa e a fare un lungo “stage diving” dal palco, il quale torna nelle mani del gruppo e con lo stesso effetto di un’esplosione iniziano a echeggiare i versi canori di “Basket case” mentre la gente canta e salta impazzita. 
Dopo “She” ritornano i membri aggiuntivi (tra cui il trombonista travestito da ape messicana dei Simpsons) e Billy Joe con una corona in testa comincia a saltare sulle note di “King for a day”. La gente balla dovunque e inaspettatamente la canzone inizia a deviare su altre note simili e Billy Joe comincia a cantare “Shout” di Otis Day & The Knights e ancora di più il forum diventa un fiume di mani che si alzano e si abbassano al volere del cantante ormai ricoperto di sudore ma che non vuole ancora calmarsi... Alla fine della lunga baldoria tutto si ferma e sulle frase “I dedicate this song to Johnny Ramone” un dolce arpeggio introduce “Wake me up when september ends”...di nuovo gli accendini e i telefonini illuminano tutto il Forum e mi sale un brivido lungo la schiena per la grane suggestione dell’atmosfera e per le dolci melodie della canzone. 
Anche questa finisce tra gli applausi scroscianti del pubblico e dopo una tirata “Minority” con tanto di esibizione all’armonica di Billy e il prevedibile tuffo tra il pubblico da cui esce tutto scombussolato e mezzo svestito, i tre scappano via dal palco salutando tutti... Ma subito dall’alto si abbassa un grande pannello illuminato con la scritta ”Green Day”. Le due parole che compongono il nome cominciano ad illuminarsi a intermittenza e la gente segue le luci urlando sempre più velocemente il nome della band..la quale torna per il gran finale: 
parte “Boulevard of broken dreams”, la bellissima 4a canzone di “American Idiot” mentre il pannello cambia immagine su un volto di donna. Dopo averci fatto cantare tutti quanti, il gruppo ci fa anche saltare al ritmo di “When I come around”, sempre apprezzatissima dopo ben 11 anni dalla sua uscita. 
Ed ecco che arriva l’imprevedibile finale: Billy si toglie la chitarra e dal centro del palco intona le prime parole di “We are the champions” dei Queen, (tra l’altro cantando benissimo anche dopo un’ora e mezza di concerto) le luci impazziscono e illuminano tutto mentre la gente si abbraccia e canta a squarciagola il ritornello suonato in chiave punk-rock...si sente un botto e dalla punta del palco esplodono due raggiate di coriandoli, colorati come la bandiera italiana, che inondano la platea di gente incredula e in preda ad un sogno ad occhi aperti....dopo il tripudio si abbassano le luci e rimane solo Billy illuminato a giorno da un unico faro bianco...”Time of your life” inizia a risuonare per il palazzetto trasportando con sé una miriade di emozioni. 

...poi il sogno finisce...Billy ringrazia calorosamente, lancia un po’ di plettri seguito da Mike e Trè che fanno lo stesso e se ne va...scompare dietro al palco salutando la gente che fa fatica a credere che sia tutto finito...ma come? Qual’è la vita normale? Quella fuori al freddo oppure questa ora e mezza di spettacolo indimenticabile? 
E’ stata un’esperienza indimenticabile e devo innanzitutto ringraziare chi mi ha voluto portare con sé, facendomi provare così tante emozioni che non avevo mai provato prima..!
